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Posta in 24 ore? Sì
Per «prioritaria»
la partenza è valida
Consegnate in due giorni 560mila lettere
I sindacati: coinvolgeteci, funzionerà meglio

24ECO05AF01
2.0
32.0

●■IN BREVE

Unico, consegna telematica in uffici fiscali
■

Rivoluzioneall’americanaperladichiarazione«Unico‘99».Conunadeci-
sioneasorpresa-lanovitànonènemmenoindicatanelleistruzionidelle
dichiarazioni-ilministerodelleFinanzehaattivatounaprocedurache
consentiràaicontribuentidirivolgersiagliuffici fiscaliperfareilcalcolodel-
leimpostedovutee,contemporaneamente,effettuarelaconsegnatele-
maticadelladichiarazione.Lanovitàriguardasoloilmodellobasema,in
pratica,pericontribuenti«semplici»,conisoliredditi immobiliariedala-
vorodipendente, ilfiscodiventaunasortadi‘commercialistafai-da-te’.
Basteràrecarsinell’ufficiodelleentratecheprestal’assistenzafiscaleperfa-
reicalcolipiùcomplicati,ottenereunacopiacartaceadelladichiarazione
edeffettuarelaconsegnatelematicadelmodello.Lanovitàèpreannun-
ciatadaunacircolaredeldirettoredelleentrateMassimoRomanonella
qualesispieganolemodalitàdiquestinuoviserviziattivatiapocopiùdiun
mesedal2agosto,cioèdallascadenzaperlaconsegnadi«Unico‘99».Il
servizioèfinalizzatoadareassistenzadapartedelfiscoaicontribuenti«ti-
tolaridisoliredditi fondiari,di lavorodipendenteeassimilatichenonfrui-
sconodiservizitributariprofessionali». Inpraticachinonhailcommercia-
listadifiduciapotràrivolgersidirettamentealfiscopericalcolielaconse-
gna.Lamaggiorpartedegliufficifiscali(entrate, impostedirette,Iva)ha
unaapplicazioneinformaticaon-linecheconsentelastampadelprospet-
todicalcoloconidatidariportarenelladichiarazioneUnico‘99persone
fisiche.Daduegiornièstatapoiattivataunafunzionecheconsente,suri-
chiestadelcontribuente,lapresentazione‘online’delladichiarazionedi-
rettamentedallostessoufficioutilizzandoiterminalidelFiscocherilascerà
una«ricevutaanalitica».Analogoèilserviziooffertodagliufficidelleentra-
techedispongonodiapparecchiatureinformatichepiùavanzatechesa-
rannoancheingradodistamparel’interomodellobasedelladichiarazio-
neUnico‘99.

Coop, cresce il fatturato nel ‘98
■

Nel1998laCoopharegistratounfatturatodi14.560miliardidilire
(+5,5%rispettoal‘97)eprevedeun’ulteriorecrescitaperil ‘99a15.910
Miliardi(+9,3%).Inaumentoanchelevenditedeiprodottiamarchio
coop,conunfatturato‘98di2.260miliardi(+9%sul‘97)eunaprevisione
peril2001di3.400mld(+2%annuo).Questoilbilancio‘98resonotodai
verticicoopnelcorsodiunaconferenzastampa.Ilprodottoamarchio
coop,haspiegatoaigiornalistiVincenzoTassinari,presidentedelconsor-
zioCoopItalia,«saràsemprepiùl’asseportantedellastrategiacompetiti-
vadelconsorzio,conunosvilupposoprattuttonel‘nonfood’enelfresco».
Nel‘98ècontinuato,secondoTassinari, l’impegnoperilcontrollodeipro-
dottiapropriomarchio,con437milaanalisi(300milanel‘97).Sulfronte
spinosodellebiotecnologie,dalgennaio1998laCoopgarantiscel’assen-
zadiorganismigeneticamentemodificatineisuoiprodotti.

Per Finmeccanica aumento di capitale
■

LastradapiùgiustaperlaprivatizzazionediFinmeccanica,aziendadel
gruppoIri,èquelladell’aumentodicapitale.Laconfermaarrivadalpresi-
dentedell’Iri,GianMariaGros-Pietro,cheentrandoall’assembleadell’Abi
haspiegatoche«certamentel’aumentodicapitaleèunaoperazionefun-
zionalesiaalladiluizionedellanostrapartecipazioneeaiprogrammidisvi-
luppodiFinmeccanica.Certamente-haaggiunto-èlastradapiùgiusta».Il
presidentedell’Irihaaggiuntoche«perlafinediquestomeseavremole
ideepiùchiaresullafattibilità«dell’operazione,mentrepoibisogneràat-
tendereledecisionipolitiche».Stiamolavorandoinformalmente-ag-
giunge-seciverràchiestodaremounventagliodi ipotesi».

Farmindustria appoggia la riforma Bindi
■

«Invecedilitigarecerchiamodilavorareinsiemeperlosviluppo».Questoil
pareresullariformasanitariadelnuovopresidentedellaFarmindustria
GianPietroLeoni,secondoilquale«ilgiudiziononènecessariamentone-
gativo».«Pensiamochesipossaevitarelacontroriforma-hadettoLeoni
nellaconferenzastampadipresentazionedelnuovoverticedell’Associa-
zione-evorremmopartecipareadunaevoluzionedelsistemaversotra-
guardidiefficienza,nell’otticadiunserviziosempremiglioreneiconfronti
deicittadini. Inoltre-haaggiunto-consideriamoimportantelasalvaguar-
diadelsistemasanitariodelpaeseedèopportunalacentralitàdelservizio
pubblicoancheallalucedeldecentramentoedelfederalismofiscale».

Postcard in tilt
Conti correnti
postali bloccati

GIOVANNI LACCABÒ

MILANO L’avviodellapostaprio-
ritariaèpositivo:«Circa230mila
pezzi il primo giorno e circa 330
mila il secondo. Dati molto con-
fortanti», annuncia Giuseppe
Pantano, responsabile della divi-
sione corrispondenza. Un buon
risultato,consideratocheentroil
secondo semestre dell’anno,
quando sarà a regime, il servizio
dovrebbe attestarsi su un traffico
di circa 600 mila «pezzi» giorna-
lieri. Rispetto ai circa 6 miliardi e
mezzodi«pezzi»l’anno.

Sul piano della qualità del ser-
vizio, invece, l’Entenonèperora
in grado di fornire risposte certe
inquanto,perragionidi tempo,i
suoi sistemi di rilevamento, sia
esternicheinterni,nonsonosuf-
ficientemente tempestivi.Quelli
interni,chelePosteeffettuaafini
diagnostici, si basano su dati-
campione: «Siamo noi stessi a
spedire lettere, che poi cidevono
tornare. Ma da questo fronte del-
l’indagine non abbiamo ancora i
risultati.Perora-proseguePanta-
no - dobbiamo accontentarci dei
metodi empirici, le lettere che ci
siamospediti l’unl’altro, traami-
ci, oppureneinostriuffici.Meto-
di non scientifici. Oltre ai rileva-
mentideigiornali.Esottoquesto
profilo i risultati mi sembrano
soddisfacenti: rispondono alle
nostreaspettative».

Tuttavia il nuovo servizio al
momento del decollo non in-
contra il favore del vento sinda-
cale: «Non siamo stati coinvolti
nel modo giusto, l’azienda non
hailsupportodellenostrepropo-
ste», osserva il leader del Slc-Cgil
Piero Leonesio. Tra pochi giorni,
dal 5 luglio e per l’intero mese, la
categoria è in agitazione. Ha un
contratto nazionale da rinnova-
re, scaduto da 18 mesi, e non è
stato ancora aperto un negozia-
to. Edunatrattativa sulle relazio-

ni industriali e sul sistemadipro-
duttività che stenta a trovare
sbocco. Leonesio: «Il “priorita-
rio” è la riorganizzazione tutta
aziendale di un pezzo del recapi-
to».Conuncostomaggioreall’u-
tente, ripagato da un serviziopiù
funzionale. «Puòfunzionare,ma
a condizione che si sviluppi: il
”prioritario” va bene, ma dev’es-
sere integrato nello sviluppo de-
glialtriservizidellePoste».

Poichè-osservailsindacalista-
non avrebbe senso un servizio
postale cheti garantisce il recapi-
tosepaghi1.200lire,machenon
ti fa arrivare la lettera se paghi
800:«Occorremetteremanonel-
l’organizzazione del recapito, e
nell’organizzazionedel lavoroin
tuttiisettori».

In questo contesto il “priorita-
rio” potrebbe fungere da batti-
strada: «Ad esempio l’utilità del-
l’usodell’aereo: inFrancia lousa-
no da decenni». Ma il mezzo di
trasporto, che per le Poste è una
questione vitale, presenta con-
traddizioni: «L’azienda ha scelto
dispostaretutto il trasportodalla
rotaia alla gomma, sostenendo
che è più conveniente sul piano
economico ed anche in base alla
considerazione che le Ferrovie
non sono affidabili. Ebbene, in
Francia usano il treno supervelo-
ce,anchepertrasportarelaposta.
È chiaro che è determinante un
intervento del governo rispetto
al mezzo di trasporto dellaposta.
È un punto strutturale. Oltretut-
to legato alla questione ecologi-
ca: in tuttaEuropasi trasferisce la
posta su rotaia, e noi invece su
gomma. Ecco una palese con-
traddizione». In sintesi, il sinda-
cato non contesta il «priorita-
rio», ma lo considera solo un tas-
sello diun progetto più comples-
sivo. Ma dopo lo sciopero del 7
giugno, sta per partire la nuova
ondata di scioperi: dal 5 luglio e
per trentagiorniastensionedalle
prestazioniaggiuntive.

■ Conticorrentipostalibloccati
perunmancatofunzionamen-
todellatesseraelettronica
’Postcard’,chevieneassegna-
taai titolaridicontocorrente
postaleechefunzionacome
un‘Bancomat’,consentendo
inpiùdipotersbrigarelepro-
prieoperazioniadunosportel-
loappositoedievitarefile.È
quantostaaccadendodaalcu-
nigiorni -secondoquantohan-
nosegnalatooggidiversiuten-
ti -negliufficipostalidivarie
cittàd’Italiaamolti titolaridi
Postcard: l’utenteconsegnala
tesseraperpagareunabollet-
tadiutenzaopercompiereun
prelevamentoall’impiegato
chelaintroducenelcomputer
perchéaccedaalcontospeci-
fico.Ilcomputerperònonlari-
conosceelatrattiene, ilconto
restadunquebloccatoeall’u-
tentevienerilasciataunarice-
vuta,disolitoconlamotivazio-
ne«trattenutaperblack-out».
Icasidi tesserenonpiùresti-
tuitesarebberodiversie inte-
resserebberovariecittà italia-
ne.Fortisonoancheleprote-
stedapartedegliutentichesi
trovanoadoveraffrontareal-
cunescadenzedipagamento
senzaladisponibilitàdidenaro
perchébloccatosulcontocor-
rente.«Latessera-diceSan-
droCavallo,titolarediunates-
seraechedellavicendahain-
teressatoancheleassociazio-
nideiconsumatori-mièstata
ritirata il14giugnoscorso,ho
bisognodeimieisoldienon
possoprenderli,nésoquando
potròfarlo».

Una ragazza imbuca una lettera in una cassetta per la «posta prioritaria»

IL CASO

Ma col vecchio francobollo
può non arrivare mai

FERNANDA ALVARO

«Sì è arrivata, è arrivata». «E la lettera che hai mandato ai non-
ni?». «No, quella ancora no». Chiara, 8 anni, ha sperimentato il
nuovo e il vecchiodelle Poste italiane.E se dall’esperimentodoves-
se trarre un insegnamento, direbbe che mai più utilizzerà la posta
ordinaria.Maleiè troppopiccolaperfareunragionamentochefor-
sefarannogliadulti.

La sua doppia esperienza deriva da un’iniziativa autonoma, la
lettera ai nonni, e da un’iniziativa altrui, una cartolina a lei indi-
rizzata, mandata esclusivamente per tastare l’efficienza del tanto
pubblicizzato nuovo servizio di posta prioritaria. L’iniziativa au-
tonomaè fattadauna letterinadipocherighepartitadaquello che
le Pt classificherebbero «posto disagiato» del profondoSud ediret-
taaRomadovevivonoinonni.«Carinonni, lascuolaèfinita-scri-
veva Chiara il5 giugno,barandounpo’ sulledate, visto chesareb-
be stata sui banchi fino al 10 - Io sono stata promossa e spero che
verrete presto a ..... Ci divertiremo un sacco». Inutile dire che la
missivanonhaancoraraggiuntolacapitale.

Invece la cartolina,affrancatacon imagicibolliautoadesivioro
e blu, imbucata a Roma alle 16,30 di lunedì 21 è stata recapitata
nel paesino meridionale alle 14 di ieri. Entro le 48 ore, così come
promettevano lePoste Italianeper i «posti disagiati».Troppopoco
per fare statistiche, per trarre conclusioni. Abbastanza per farsi
unadomanda.Noiadulti,nonChiaranaturalmente.Hapiùsenso
pagare le4400lirenecessarie (3600diespressopiùle800lirediaf-
francatura ordinaria) per l’espresso o le 12mila lire per la postace-
lere cheassicura la consegna in24ore?Forseno.Mapercancellare
un«prodotto»,cosìcomeperlanciarlo,civuoletempo.

Casa, per 950mila famiglie italiane
l’affitto è diventato un dramma
Allarme del Sunia: «L’area del disagio destinata a crescere»

Rinvio dell’Ici
Arriva il no
dei Comuni

ROMA Pensionato, abita al Nord
in una zona di periferia in una ca-
sa di tre stanze, paga un affitto di
circa 600.000 lire mensili ed ha un
reddito medio inferiore del 22% ri-
spetto a quello delle famiglie che
abitano una casa di proprietà. È l’i-
dentikit che emerge da un’indagi-
ne sul mercato delle locazioni,
commissionata dal Sunia alla so-
cietà Rst su un campione di 11.200
famiglie in affitto, distribuito su
territorio nazionale. Dallo studio
emerge che oltre 950.000 famiglie
in affitto, più del 22%, vivono in
condizioni di grave disagio. Le abi-
tazioni in affitto in Italia sono 4,3
milioni, pari al 20% del patrimo-
nio abitativo: è la quota più ridot-
ta in Europa, ad eccezione di Gre-
cia, Spagna, Irlanda. L’affitto si
concentra soprattutto al Nord con
il 51%, segue il Sud con il 29,5%, e
il Centro (19,5%). Il 46,6% delle
case in locazione è concentrato in
11 grandi aree metropolitane, in
testa Milano (420.000 abitazioni),
Roma (360.000), Napoli (308.000),
Torino (260.000). Sono le singole
famiglie a detenere la gran parte
della proprietà degli appartamenti
in affitto con il 70% del totale. Le
società private possiedono il 6%, le
compagnie assicurative una quota
pari a 1%, gli enti previdenziali e
pubblici il 2%. Iacp, Stato e enti lo-
cali possiedono un totale di
821.000 alloggi. Il valore medio
dei contratti stipulati negli ultimi
4 anni nel privato è di 636.000 lire

al mese, con un incidenza del
18,9% sul reddito.

Dall’indagine emerge che il 35%
dei nuclei familiari subisce dal fit-
to un’onerosità ritenuta eccessiva
che determina una «vasta area di
disagio abitativo». Il 19% delle fa-
miglie, con un reddito inferiore a
20 milioni, si avvicina alla «soglia
di poverta». L’onerosità «critica» è
costituita da 474.000 famiglie a
basso reddito (meno di 25 milioni
l’anno) costrette a destinare il 35%
del loro reddito per il fitto. L’one-
rosità «grave» riguarda 1.021.000
famiglie con un reddito annuo di
25/30 milioni e con un’incidenza
compresa tra 20-30%. Inoltre, so-
no 240.000 le famiglie a basso red-
dito sottoposte a sfratto esecutivo,
210.000 quelle che vivono in con-
dizioni di sovraffollamento. Ri-
guardo al costo dell’affitto nelle
aree urbane, al primo posto Mila-
no (584.000 lire/mese), segue Ro-
ma (572.000), Genova (551.000) e
Bologna (542.000). I tipi di canone
più onerosi sono quello ad uso fo-
resteria e transitori e se si conside-
rano anche le spese condominiali
il fittomedio mensile sale a
702.000 lire. Circa la caratteristi-
che delle case, il 49% si trova in
periferia, il 30% in semiperiferia, il
19%in zone centrali; il 43,5% è
composto da 3 stanze, il 28,5 da 2.
Ilsegretario del Sunia Luigi Pallotta
ha osservato che «si va verso un
consistente allargamento dell’area
del disagio».

■ «Ilcaosper ilpagamentodel-
l’Iciaumentadigiornoingior-
no,insiemeallesegnalazionidi
protesta»: lohadichiaratoil
presidentedellaConfedilizia,
CorradoSforzaFogliani,se-
condoilqualevistalostatodi
disagio incuiversanoicittadi-
ni-contribuenti,echealcuni
Comunihannopotutodecide-
re laprorogadelpagamento,si
faindispensabileunprovvedi-
mentogovernativochegene-
ralizzi il rinvio.Dellostessopa-
rerelaConfartigianatochede-
nunciala«babelefiscale».Da
partesual’Associazionedei
Comuni(Anci)sischieracon-
troogni ipotesidiprorogadei
terminiper ilpagamentodell’I-
ci.SecondoilDirettoreGene-
raledell’Associazione,Fabio
Melilli,«si trattadiattacchi
controil federalismofiscalee
l’autonomiadeiComuni. In
questigiorni -aggiunge-per
quantoriguardailversamento
dell’Icisièpassatidairrespon-
sabilidichiarazionidiautori-
duzioneallaattualerichiesta
dirinvio».


